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Sono ora quattro anni che la Camera di commercio mantovana de- 
liberava il riordinamento del proprio Archivio. Il lavoro, affidato al chiaro 
e competentissimo studioso di cose patrie, professore Portioli — che ne 
riferì poi con estrema diligenza in un suo scritto interessante 1) — diede 
risultati superiori alFaspettazione, specialmente pel grande interesse storico 
che molti dei documenti in esso contenuti presentavano. È noto che, abo- 
lite nel 1786 le corporazioni industriali, tutti i loro atti furono, come i loro 
patrimonii, concentrati e depositati nella Camera di commercio allora isti- 
tuita 2). Un secolo di poco amorosa custodia, se bastò a porre quel- 
la enorme ammasso di carte nel maggior disordine e quasi a farne ignorare 
resistenza, non riuscì, almeno a quel che sembra, a disperderhe parte 
alcuna. Oggi adunque la solerte opera, decretata con uno spirito e una 
munificenza che ricordano invero i tempi migliori delle industrie e del- 
l' arti nostre, ed eseguita col più accurato discernimento, viene a rimettere 
in piena luce i monumenti che illustrano in modo così ampio e perfetto 
sei secoli della storia industriale cittadina. 

Non v' è bisogno di ricordare quale importanza abbiano avuto, sotto 
ogni aspetto, le corporazioni mercantili ed artiere delle età passate, e 
quale interesse specialissimo offtu lo studio di esso. Lo pròva, oltre Fat- 
tività con la quale giureconsulti, storici ed economisti ne hanno già in* 
dagato le origini, la struttura e T efficacia, dando vita ad una letteriBbtura 



1) Le Oorporasioni artiere e Varehivio della Camera di Ooittmerdlo di Mone- 
tava 1 Voi. in 8* gr. di pag. 171-Xxn. iffantoTa, 1884. 

8) PorUoU, Còrporag. art eoe. pag. 57« 90, a 167 e sag. 
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ormai copiosissima 1), il fatto notevolissimo del risorgere odierno delle 
associazioni industriali. Le corporazioni Airono condannate perchè in troppo 
grave contrasto coi principii della libertà economica ; ma la loro assoluta 
soppressione ebbe per risultato di sciogliere affatto anche i vincoli ift^atel- 
levoli che stringevano la popolazione industriale ; perchè le arti non erano 
soltanto categorie chiuse di lavoratori, bensì anche società di mutuo soc- 
corso, nel senso tutto proprio e moderno della espressione, come è dimo- 
strato in ispecie dall' obbligo statutario di soccorrere i compagni malati, 
e di accompagnare i morti alla sepoltura. Ben pochi possono affermare 
che quel risultato, portato dalla necessità delle cose, sia stato ugualmente 
utile e desiderabile. Non loss' altro, lo negherebbe appunto il risorgere 
lento e faticoso nel secolo nostro — particolarmente in questa seconda 
metà — delle società di mutuo soccorso fra operai, liberamente costituite 
in varie roggie e per le quali si considera un progresso notevole l'aver ri- 
conosciuta dai legislatore (come avvenne da noi con la legge del 1886) la 
personalità giuridica, cioè il carattere di corporazione od università^ 
Altrove si è andati anche più in là; dove T ordinamento industriale è 
regolato con un intero e ben coordinato sistema di leggi, anche le associa- 
zioni operaie sono legalmente disciplinate ; meglio che ovunque in Austria;, 
dove la legge del 15 marzo 1883 ha finito per ricostituire quasi del tutto 
le corporazioni industriali e non semplicemente perle scopo del mutuo 
aiuto 2). — Lo studio del vecchio ordinamento corporatizio ha perciò un 
interesse anche attuale non iscarso ; se una co^a è oggi da augurare, è 
che sia reso con ogni cura di pubblica ragione tutto ciò che si riferisce 
ad esso e che giace, meno rare eccezioni, come la nostra, ancora disor- 
dinato e confuso. 

Mosso, per una cara e antica coitumanza, dal desiderio di pubbli- 
care qualche cosa in occasione del matrimonio del mio amatissimo fratello 



* 



I) Questa letteratura si può trovare indicata in parecchi libri di economia e 
di dirttto ; più recentemente nel Manuale di economia poUtica dello Seliònberg (trad. 
anche nella Biblioteca dell'economista (Hi serie, voi XI-XII), alla Monografia deJlo 
Schònberg stesso buW Industria. Particolarmente utile per lo studio della soppres- 
sione nel Lombardo Veneto, mi sembra il libro del Reschauer, 0etehieht§ de* Marnata 
der RandwerkerzUnfte und d. Kaufmannsgremien mit d Osterreich. Bureauhratie 
(Vienna, 1883), ove é data la storia deirordinamenfo industriale in Austria da aria 
Teresa fino ai nosiri |iorni. 

t) La legge importantissima, banche fin qui non -abbastanza considerata, si può 
vedere anche riportata neW Annualre de légielation, étr anatre pel «683. Un sunto 
ne dà anche U traduttore italiano dello Schdnberg (toc. eit» XXl» $ 50 bis e seg). 



Gaetanio, mi parve adunque di non poter fare meglio che contribuire a dif- 
fondere la conoscenza di qualcuno dei molti documenti relativi alle corpo- 
razioni mantovane cui accennavo. — L'archivio della Camera di commercio 
è appunto» anche per questo riguardo, ricchissimo. 

Non solo infatti ha gli Statuti e gli Atti dell' Università maggiore dei 
mercanti, corporazione più ampia cui facevano capo tutte le altre, ma 
ha anche quelli delle singole numerosissime arti; principalmente dell'arte 
della seta, della lana, degli orefici, dei fabbri, dei conciatori e calzolai, 
dei falegnami, dei muratori, dei sarti, dei sellai ecc. — Quei primi, come 
di gran lunga più importanti e più ampli, furono pubblicati quest'anno 
dal prò". Portioli per incarico della Camera, degna anche in questo della 
più viva lode (l) Scegliendo fra gli altri minori, poiché quello dell'Arte 
degli orefici che spicca su tutti fu già pubblicato dal conte Carlo d' Arco, 
mi sembrò preferibile quello dell'arte dei muratori, che è il più antico, 
ed ha, oltre ad una traduzione, forse del secolo XV, un largo corredo di 

atti (2). 

Lo statuto originale (I) (3), in latino, è steso sopra due fogli di 

pergam0na. U testo, scritto in elegante carattere gotico, grande e chiaro, 

occupa cinque facciate; la sesta contiene le conferme, una in data del 1378, 

al tempo di Lodovico, terzo capitano, l'altra del tempo di Gianfrancesco, 

primo marchese (1407-1444), ma senza anno preciso, mancando la i^ pa- 



(1) OH statuii della VniversUà maggiore dei mercanti di Jfantoi^a (1400. . Ma,n«> 
tova, 18S7, 1 Voi. in &<> gr. di pag. XIX, 154. 

(2) y. la descrizione sommaria di questi atti in Portioli, Corporaz. art.y pa- 
gina 135-139, • X. 

Essi comprendono neirArchivio le cinque buste da 90 a 94 lett. M. La maggior 
parte sono atti interni, e ripartizioni di tasse e contribuzioni fra i membri delParte. 
In gran numero sono i reclami alPautorità superiore per costringere 1 muratori ad 
inscriversi nel paratico ed a pagarne le tasse ; tale é ad esempio Tatto che ho ripro- 
dotto (II) e un più ampio processo, cont^.nuto nella busta 94 (N. 9) « prò arte 
raementariorum contra caementarios exercentes Artem praedictam absque licentia», 
che è del 1715. » Notevole è uno squazzetto, o libro dei conti, del 1757 e seg., per le 
somministrazioni fatte all'Arte dei uratori dall'arte dei Sarti, che faceva fabbricare 
da «ssi una fua chiesa (Busta 90, Num. 3), e sopratutto il Registro della Massaria 
dal 1646 al 1787, bollato in ogni foglio, nell'angolo a destra in alto, con bollo a secco 
avente una figura indicata per quella di Virgilio, e con la seguente annotazion •. 
nella 1* pagina: « Die mercurij 3 maij 1646. Liber iste etc.« bullatus bullo Virgili j 
consueto datus fuit per ili. D. Praesidem et Magistratum Ducalem Mantuae Domino 
Hleronìmo Cadiolo Massario Ariis raementariorum prò in eo fideliter describendis 
computis introituum et expensarum eius Massariae et successorum suorum in d. eiua 
officio Ant. M, Krancbinus Notarius. » i 

•3) Archivio, busta 89, lett. M, num. la. 
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gina (face. 7* ed 8^) in cui continuava e che Ai intieramente tagliata. — 
La redazione dello Statuto, che forse è una rifazione di un testo anteriore 
delFepoca comunale Mta al costituirsi della signoria gonzaghesca, è, a 
quanto si desume dal titolo, deiranno 1338; però Tesemplare, malgrado i 
suoi caratteri esteriori, non è l'esemplare originale; e nemmeno anzi una 
copia del secolo XIV, perchè in tre capitoli (il 5», il IO* ed il 12o), vi si 
parla del marchese di Mantova, e primo marchese fu Gianfrancesco 
nel 1433 (1); e perchè ancora nel capitolo 10^ si parla di Federico che fu 
terzo marchese dal 1^8 al 1484. È perciò prohahile che sia una copia 
fatta 9.1 tempo di quest'ultimo, tanto più che le due conferme, non in ca- 
rattere gotico, sono scritte da una stessa mano e che alla prima, la quale 
porta la sottoscrizione del notare, manca il s^gno del tabellìonato. 

\ questi due fogli con lo Statuto e legati insieme tra due tavole 
di legno grezzo, seguono tre pagine pure in pergamena, contenenti alcune 
aggiunte e declarazioni di scarsa importanza e la conferma del 23 a- 
prile 1520, che riproduco (II). Dal secondo di questi atti appare che già 
nel 1504 lo statuto era redatto in volgare. 

Tale è forse appunto l'altro Statuto (III) conservato nell'Archivio (2) ; 
cartaceo, di sette fogli, di cui non sono scritte che sette pagine (la settima, 
anzi, soltanto per metà) e solo sul recto, lasciandosi in bianco il verso. 
Vi è però da dubitare non poco che questa sia una redazione autentica 
anziché piuttosto una traduzione privata, pur fatta fare dall'Arte. Giacché, 
sebbene i capitoli non siano in tutto corrispondenti, — ed è notevole l'ag- 
giunta « Item, che tutti quelli etc. > posteriore alle conferme, e richiamata 
nella sentenza del 1516 (II, 4) — nel testo italiano si riscontrano spesse 
inesattezze e infedeltà: come al capo ì^ (prcecipere = preoccupare, ecc.), 
al 30 (in operibtcs dominorum, cioè de' Gonzaga = per servitio delli Gen- 
tilomini) la 13^ ecc. 

Comunque, senza più diffonderci qui inopportunamente, si badi che 
questi Statuti, come qualunque altro, sia dell'arti minori che dell'Univer^ 
sita maggiore, vanno considerati in relazione con gli Statuti generali della 
città. Di questi è già edito il testo dell'epoca bonacolsiana (6); l'altro pò-* 
steriore, ma assai più ampio è ancora inedito, benché forse per poco. È 



(1) Equicola, Jttoria di Mantova, \ìh. UT, pag. 50-151. 
(t) Busta 89, leu. U, num. Ib. 
(8) PHbbUcato da| I>*afco. 
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vivamente desiderabile che in un tempo, nel quale le ricerche e le pub- 
blicazioni storiche sone ripigliate con nuovo fervore e in cui qualche fe- 
lice studio sintetico s*é già fatto (1), la nostra città, ricca di tanti preziosi 
materiali, non rimanga indietro alle altre. L'azione dell* Istituto storico 
italiano, di recente fondato a Roma, non può efficacemente aver di mira 
tanto molteplici cose. Occorre che gli amatori e gli studiosi delle glorie 
cittadine — cui l'opera non può certo riuscire soverchia — vi suppliscano, 
seguendo quella via che la sapiente e generosa iniziativa della nostra Ca- 
mera di Commercio ha già segnato. 



(1) Alludo allo scritto dei Lattes, 7/ diritto commerciale nella legislasiotie sta^ 
tutaria delle città italiane. Milano 1S84. - ^nche rAcrademia dei Lincei, nel marzo 
di quest'anno, pose a concorso pel 1890 uno studio sulla legislazione statutaria ita- 
1 ana in generale. 
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N CHRISTI NOMINE, 

anno domini millesimo tricentesimo trigesimo quarto, 
indictione seciinda. — Statuta et ordinamenta mii- 
ratorum civitatis mantue condita et ordinata de 
uoluntate et licentia magnifici domini loysij de 
gonzaga capitanei mantne ad honorem et reneren- 
tiam domini nostri iesu christi et beate uirginis 
marie et omnium apostolorum sanctorum et san- 
ctarum dei. 



Primo statuimus et ordinamus inter nos quod quoties 1. 
fuerit necessarium alieni dominorum aliquem habere 
muratorem, prepositi possint precipere cuicumque uo- 
luerint muratori accipere arbitrio domini et ei auf- 
ferenda. 

Item uolumus quod quicumque est in paratico muratorum 2. 
ad presens debeat deponere xx. sol. par. penes pre- 
positos siue apud massarium et tales denarii distri- 
buantur ad emendam uiiam cultram et quatuor cereos 
prò sepulturis faciendis pauperibus muratoribus et 
prò una lampade que ardeat coram sanguine clu'isti 
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uel ubicumque uoluerint prepositi et coUegium mu- 
ratonim. 

Item quod quìlibet debeat uenlre ad sepulturam cuiuscum- 3. 
que muratoris pena quìnque s. paruorum, si non 
fuerit in operibus dominorum. Et si prepositi non 
exigerint penam contrafacientibus uel uenientibus te- 
nea^tur prepositi solvere prò ipsis qui contra fecerint. 

Item quod quicumque forensis qui uoluerit intrare para- 4. 
ticum muratorum soluat primo quadraginta sol. par- 
uorum prepositis sui coUegii. 

Item quod si aliquis muratorum laborauerit cum aliquo 5, 
forense qui non sit in paratico muratoiTim soluat et 
soluere debeat quinque solidos paruorum omni die 
qui contrafecerìnt prepositis. Saluo quod forensis possit 
laborai-e per octo dies et non ultra donec fierint in 
paratico muratores et quod prepositi debeant constrin- 
gere uenientes uel facientes contra predicta de uo- 
luntate et licentia domini marcliionis mantue terrerios 
et forenses, 

Item quod quicumque murator uoluerit facere poni aliquem 6. 
suum filium in paratico possit poni per eos et eorum 
heredes sine aliquibus expensis. 

Item quod nuUus debeat laborare in diebus festiuis sol- 7. 
lempnitatibus habentibus uigiliam in diebus apo- 
stolorum petri et pauli et andree, beate uirginis marie, 
sancti leonardi et omnium aliorum sanctorum et san- 
ctarum qui sunt in statutis comunis mantue, pena 
quinque soldorum paruorum prò quolibet die. Et 
quilibet possit esse accusator et habeat medietatem 
bamni. 

Item quod prepositi et massarius habeant prò suo salario 8. 
in capite sex mensium unam libram candelainim et 
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mediam piperate. Et nuntius prò labore suo unam 
untìatti piperate et unam ontiam candelarum. 

Item quod si aliquis electus fuerit in massarium et non 9L 
esset sufficiens ad praedicta operanda, quod prepo- 
siti cum Consilio muratorum seu eorum fratrum de- 
beant eligere unum sufficientem massarium. Et quod 
sortes prepositorum et massari! dentur in festo na- 
tiuitatis domini. Et durent per medium annum te^ 
neantur et debeant reddere . rationem. 

Item quod prepositi non debeant ire ad laborandum ex- 10. 
tra civitatem et burgos. Et quod predicta statuta 
obseruentur ad uoluntatem Illustrissimi domini fe- 
drici de gonzaga marchionis mantue. * 

Item si quis uoluerit intrare paraticum muratorum ter- 11* 
rerius et forensis, teneatur et debeat soluere qua- 
draginta solidos paruorum. Et si quis forensis donec 
scriptus fuerit in paratico condempnetur omni die 
in quinque solidos paruorum. Et quilibet sit accu- 
sator et habeat medietatem bamni. 

Hec omnia et singula suprascripta spectantìa circa pre- 12. 
dieta quocumque modo sint intelligantur et rema- 
neant ad bonum purum intellectum et arbitrium domini 
Marchionis mantue semper cum prolusione et arbitrio 
domini Marchionis mantue. ** 

Item ordinamus quod quilibet qui est colegio muratonun 13. 
soluat solidos iij paruorum ad natiuitatem et totidem 
in die sancti iohannis de media estate prò oleo ar- 
dendo in lampade coram sanguine christi. 



• Qui è stata diligentemente abrasa una riga e mezzo. La parola Illtt^ 
slrissimi è posta sopra un'altra cancellata forse magnifica 

•• Dopo questa, una intera rubrica di sette righe, della quale non resta 
che ri (item) iniziale, è stata pur cancellata con ogni diligenza. 
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Item quod si quis murator haberet infirmitatem grauem 14. 
et non posset facere sibi expensas, quod muratores 
teneantur auxiliare eum ad uoluntatem sex consi- 
liariorum et aliorum suorum sociorum. 

Item ordinamus inter nos muratores ad honorem dei et 15. 
uirginis marie et omnium sanctorum et sanctarum 
dei, quod quilibet murator qui acciperet aliquod o- 
pus supra se teneatur soluere de qualibet libra iiij 
paruorum, et si opus non fuerit usque ad unam li- 
bram soluere teneatur prò rata. 

Item quod quilibet murator teneatur et debeat ire omni 16. 
anno ad offertam in festo sanctorum petri et pauli 
apostolorum pena quinque solidorum paruorum prò 
quolibet. 



l'andatum Magnifici D. Domini Ludovici de gonzaga civitatis 
Mantue etc. et Imperialis Vicarius ac eiusdem districtus et 
populi capitaneus et Dominus generalis. Est quod Statuta 
et Ordinamenta suprascripta Muratorum obseruentur ipsis 
muratoribus. Et quod Dominus potestas presens et qui prò 
tempore fuerit et quicumque alii offlciales dicti Domini et 
Comunis Mantue dieta Statuta et ordinamenta faciant inte- 
graliter obseruari. Non obstante aliquo quod possit obstare, 
quo obstante uel obstare ualente idem magniflcus Dominus 
(juantum in hoc parte de certa scientia derogavit et dero- 
gatum esse uoluit et mandauit. 

Ego Bertholinus filius quondam d.ni Guilelmi de Codelupis 
ciuis mantue, prefati magnifici domini Cancellarius, scripsi 
de ejus mandato omnia suprascripta Die xviij Junii Mccclxxviij 
Indict. prima. 



i4*andatum Magnifici et Excelsi Domini D. Johannisfrancisci de 
Gonzaga Mantue etc. et domini ejusdemque populi Capitanei 
generalis. Est quod statuta et ordinamenta suprascripta 
Muratorum civitatis Mantue observcntur ipsis muratoribus, 




Et quod dominus potestas Mantue vel alii offlciales prefati 
domini et Comunis Mantue dieta Statata et Ordinamenta 
faciant integraliter observari non obstante aliquo in con- 
trarium quod obstaret: quo obstante • 



■ Qui è tagliata interamente una pagina. 



• I 



(Il) 



Si 



ie Sabbati uigesimo tertio mensìs mary, anni millesimi quingen- 
tesimi quarti: Per Reuerendmn et Mag.cos Dominos Consiliarios marchio- 
nales etc. terminatum et ordinatum fuit quod suprascriptus ordo obseruetur 
et obseruari debeat prout in eo scriptum est, uigore supplicationis uniuer- 
sitatis muratorum mantue commisse prefatis doniinis ad prouidendum vt 
in aetis mei notarij infVascripti. 

Io: Galeaz de Bui^oforti notarius scripsit die suprascripta. 



(l. s,) 



Ste. Archipbr. 

B^ie. Cs. 

Iho. Raimundus 



Bi 



^ie lune quartodecimo octobris 1504 d. s.o de commissione R.**' et 
Mag.um dominorum de Consilio prò declaratione suprascripti statuti eidem 
addita fuerunt hec uerba: « et redurse cum la sua familia » qua caden- 
tia supra in linea sextadecima ipsius statuti et descripta in eius margine 
ante verbum pagare ubi est tale signum : j. 

Io: Galeaz de Burgo forti notarius predictorum dominorum de eorum 
mandato scripsit, 

Ste. Archipbr. 
Co. Otto 
Paulus 
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lU.me et Ex.me D. V. Humilmente exponeno li fidelissimi seruitori 
di quella Presidenti et el Massaro del arte de li muratori del dominio di 
v.ra lU.ma S., Como quantunque per vostra Ill.ma S. et suoi IIlu. progeni- 
tori siano facti alcuni ordini e statuti i quali essendo obseruati seria utile 
ad essa arte et honor et laude a nostra Signoria per tutta questa inclita 
citade. Et desiderando lor conseruare et augumentare essa arte a laude 
del omnipotente dio hanno tuolto una capella et dedicata a s.to michaele, 
la quale intendine farla beneficiare laudabilmente. Ma perchè loro cono- 
scono che si comò li membri non pone stare senza capo, cussi la uniuer- 
sità non poterla durare se non gli designano una persona la qual sia capo, 
et ala qual essa uniuersità gli babbi riuerentia et che gli sia indice et 
habij auctorità poter constringere alcuni copritori di case et altrui ad con- 
ferir cum essa uniuersità corno so membro è debito. Et questo facendo lo 
recognoscerà de singular gratia dala excelentia vostra, a la quale de con- 
tinuo se raccomandano. 

Consilium prouideat de Mandato Domini. Ptholemeus. D. iiij aprilis 1514. 

In christi nomine amen. Anno domini a natiuitate eiusdem millesimo 
quingentesimo quartodecimo, indictione secunda. Tempore serenissimi prin- 
cipis et domini ducis maximiliani diuina sibi auente clementia romanorum 
regis et imperatoris ellecti. Die ueneris septimo mensis July de mane, bora 
causarum solita. R.dus et eximius decretorum doctor dominus Steffanus de 
guidottis dignissimus archipresbiter ecclesie cathedralis mantue: M.cus et 
clar.mus Juris vtriusque doctor, dominus Comes ottho ex comittibus sprauaie. 
de papii: Nec non R.dus et ex.mus decretorum doct(jr dominus Alexander 
spagnolus canonicus mantuanus, omnes dignissimi consiliarii et de Consilio 
IlLmi principis et ex.mi domini nostri D.ni Marchionis mantue etc. In iure 
sedentes ad discum in eorum camera secreta audientie sita mantue in 
centrata aquyle visis supplicatione presidentium et massary artis mura- 
torum ciuitatis mantue tenoris suprascripti, ac statutis et ordinibus 
eiusdem artis, et decretis superinde obtentis ab Ill.mis dominis de gonzaga 
et Marchionibus ciuitatis mantue, et eorum tenore diligenter percunctato. 
Ad suplicationem M.ri Bernardini de Cremona massarij diete artis. Pro- 
uidendo super contentis in e:dem supplicatione pronuntiauerunt, decla- 
rauerunt et terminauerunt statuta ipsa ac ordines obseruanda ac obseruandos 
fere ipsis muratoribus, et per eosdem assignando et sic assignauerunt 
prefati domini ipsis muratoribus et eorum arti in iudicem specialem 
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Ill.mum Dominum Pottestatem mantue siue eius dominum vicarium. — Ita 
tamen quod propter hoc non denegetur ipsis muratoribus recursus ad alios 
ofrìciales quos uoluerintpro obseruatione dictorumstatutorumiuxtatenorem 
eorumdem. Quo nero ad reliqua contenta et petita per eos in predicta sup- 
plicatione nichil fore innouandum dixerunt et pronuntiauerunt omni melior 
modo etc. 

(S. T.) Ego Johannes Galeaz lilius nob. viri christofori de regona 
aliter de burgoforti ciuis mantue publicus imperiali auctoritate notarius 
suprascriptis omnibus et singulis presens fui eaque rogatus scribere pub- 
blico scripsi et subscripsi. 



Il 



N christi nomine amen. Anno domini a natiuitate eiusdem mille- 
simo quingentesimo sextodecimo Indict. quarta. Tempore Sereniss. princ. 
et domini D.ni Maximiliani diuina sibi fauente ciementia romanorum re- 
gis et imperatoris ellecti. Die Jouis vigesimo nono mensi$ mfaij, de sero 
hora juris, M.cus et ex.mus Juris utriusque doctor Dominus Comes 
Ottho ex comittibus sprauaie. de papia; nec non R.dus Decretorum doctor 
eximius Dominus Alex, spagnolus apostolicus protonotarius, Dignissimi Con- 
siliary et de Consilio Ul.mi princ. et ex.mi nostri D.ni Marchionis mantue 
etc. in iure sedentes prò tribunali in eorum camera audientie consilii sita 
in contrata aquyle. Ad instantiam et i*equisitionem D. Scipionis de tosabetys 
sindici et procuratoris ac agentis nominibus et uice universitatis omnium 
muratorum ciuitatis mantue, et in presentia comen. iurisperiti d.ni Io. 
frane, de rogatis interuenientis nominibus et uice muratorum forensium, 
auditis prius juribus ipsarum ambarum partium et omni eo quod corani 
eis dicere et allegare uoluerunt circa dubium quendam emergens ex no- 
nullis verbis suprascripti statuti incipientis « Item che tutti quelli che lar 
uorano del arte del murare » inherentes verbis et menti statuti predicti. 
Declarauerunt quod muratores forenses nullum habentes domicilium in 
ciuitate aut districtu mantue teneatur si uoluerint laborare in predicta 
urbe et illius burgis accedere ipsam ciuitatem aut alio in discrictu tsunen 
premisso cum eorum familia, et etiam soluere soldos quadraginta par. 
mant. prout alii paratico artis predicte, ac se describi fàcere in eo. Aut 
singulo quoeumque anno quo sic ut supra laborare uoluerint, soluere eidem 
arti ducatum unum prò unoquoque ipsorum. Et ita dictum statutum in .u- 
turum obserujndum esse terminauerunt omni meliori modo etc: presen- 
tibus Joanne baptista Zambello et Lodouico cusatro notarili predictorum 
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dominorum testibus ad predicta uocatis specialiter rogatis: presente 
dicto de tosabetys dictis nominibus et prédictam declarationem acceptante; 
presente quoque dicto de rogatis dictis nominibus et predicte declarationi 
non consentiente. 

(S. T.) Ego Jo-Galeaz filins q. nob. uiri christofori deregona alitèr de 
burgotorti ciuis mantue publicus imperiali auctoritate notarius supra- 
scriptis omnibus et singulis presens Aii eaque rogatus publice scripsi et 
subscripsi etc. 



m 



»andatum 111. mi et Ex. mi D.ni nostri D.ni Marchionis Mantue etc. 
Est quod Statuta et ordinamenta Maratorum ciuitatis Mantue ac proni* 
siones et declarationes suprascriptae obseruentur ipsis. Muratoribus, et 
quod D.nus Potestas Mantuae nel alg Officiales predicti dom. nostri et 
Communio Mantuae, ad quos spectat, dieta statuta, ordinamenta, prouisio* 
neS| et declarationes faciant integre obseruari, contrariis quibuscumque 
non obstantibus: quibus obstantibus pred. Ill.mus dominus noster quantum 
in liac parte omnino derogauit, et derogatum esse mandauit 

Olympus Zampus Cancellarius ad Mandatum D.ni scripsit xxi\j Apri- 
lis M.D.XX. 
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N nome del Signore amen; nell'anno del Signore 
W]^ 1334, nella seconda noce, o ditione. I statuti e 
;^H ordini delli Muratori della Città di Mantua, dattie 
*^ ordinati dalla uolontk e licenza del Mag.^^ Signor 
Alouisio Gonzaga Gap.® di Mantua, a magior Glo- 
ria e Riverenza di N. S. G. C. e della B. V. M. e 
di tutti l'Appostoli, e Santi e Sante d'Iddio. 



t 



Prima commandiamo e ordiniamo tra di noi, eh' alle uolte 
sarà mestiero a qualche duno delli Signori hauere 
qualche muratore, i preposti possono preoccupare a 
qualsiuoglia muratore, che hauerà uolsuto pigliare 
fabriche sopra di se, con licenza del Signor farli per 
se lauorare. 

Parimente commandiamo a qualsiuoglia eh' è nell' arte, o 
, paradigo delli muratori, al presente deba deponere 20 
soldi per il paradigo, appreso al Massaro, e questi 
s' adoperano a comprare una Cultra, e quatro Cerioli 
per doperarsi a sepellire i poueri muratori, et anco 
per mantenere una lampeda accesa alla presenza del 
Crocifìsso, onero dounque uorano i preposti, e quelli 
del Collegio de muratori. 



1. 



2. 
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Parimente, che qualsìuoglia deba uenìre a compagnare 3 
al munumento il corpo deffonto di qualsiuoglia mu- 
ratore, pena 5 soldi mantuani, se non fossero per 
seruitio delli Gentilomini. Che se i detti non essegui- 
rano la pena di chi hauerano contrafatto, contra sua 
uoglia siano tenuti i detti pagare per quelli eh' haue- 
rano contrafatto. 

Parimente, che chiunque forastiero uorìi intrare nel parar 4. 
digo delli muratori paga prima 40 soldi Mantuani 
al ditto suo Collegio. 

Parimente, che se qualcheduno lauorark, e hauerìi lauo- 5 
rato con qualcheduno forastiero, che non sia nel pa- 
radigo delli muratori, paga e deba pagare 5 soldi 
mantuani per il paradigo, tutti i giorni eh' hauerano 
contrafatto all'ordini preposti. Saluo che il forastiero 
possi lauorare per 8 giorni, e non più, sintanto che 
non sarà admesso nel paradigo delli muratori, e 
che i preposti debben astringere grandemente i con- 
trafacienti contro li predetti capittoli, con la uolontà 
et licenza del Signor Marchese dì Mantua, e i ter* 
reri e forastieri. 

Parimente, che qualsiuoglia muratore uoA fare pore qual* g^ 
che suo parente nel paradigo, possa esser posto sensa 
alcuna spesa« 

Parimente, che niimo deba lauorare ne i giorni festiui, e 7. 
soUenità che si fa hauendo vigilia, come i gìcmii 
dell'Apostoli di S. Pietro e Pauolo e Andrea e della 
B. y. e di S. Leonardo, e di tutti i Santi e Sante 
che si festa nella diosesi Mantuana, pena 5 soldi 
mantuani per ciaschedun giorno, e chi potrà essere 
l'accusatore habia la metta. 

Parimente, che i preposti e il Massaro habbiano per suo 8, 
sallarìo in capo di sei mesi una libra di candele e 
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la metta di pepe, et il nuntb per la sua £Eittica 
ua'oncia di pepe et una di eandelle. 

Parimente, che «'alcuno sarà stato elletto massaro, et che 9* 
non sia suffioieute o abbile ad operare et eiK^equire 
le sopradette cose, ne debbeno i confratelli ellegece 
uno, che sia sufficiente, e questo si debba £ftre nelle 
feste della nattiuitk del Signore, e durano per mezzo 
anno, e che siano tenuti a render conto. 

Parimente, che i preposti non debano andare a lauorare In- 
fera della Città et Borghi di Mantua, et che i pre- 
detti statuti siano osseruati secondo la uolontà del 
nimo Signor Federico Gonzaga Marchese di Mantua. 

Parimente, se qualcheduno uorà intrare nel paradigo de H* 
muratori, tanto citadino quanto forastiero sia tenuto 
pagare 40 soldi mantuani. Et se qualche forastiero 
sintanto che uorà esser scritto nel paradigo paghi 
tutti i giorni 5 soldi Mantuani; e qualsiuoglia che 
sarà Faccusatore gli sij datto la metta. 

Tutte queste cose, e ciascheduno Capittolo si contiene ^^^ 
nelli sopra scritti, a mente di chiunque sia, e s^ in- 
tendano, e si rimettano al buon e pur intelletto e 
uolontà del Signor Marchese di Mantua. 

Parimente, ordiniamo qualsiuoglia che è nel Collegio de 13. 
Muratori paghi un soldo mantuano (al Massaro) alla 
Natiuità di 8. Giooan a mezzo estate; e questo per 
mantener la lampada ardente snanti il SairtÌMimo 

Sangue. 

Paitmente, che se qualcheduno delli Muratori hanesse 14 
qualche infermittà longa, e non si pottesse sostentare 
da sé, siano obligati gV altri ad aiutarlo secondo la 
volontà de sei consiglieri e dell'altri suoi compagni. 

Parimente, ordiniamo tra di noi Muratori ad honor di 
Pio e d^Ua B. V. M« e di tutti li Santi e Sante di 
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Dio, che qualsiuoglia Mui'atore pigliark qualche fa- 
brìca sopra di se, sia tenuto pagare per qualsiuoglia 
libra un soldo mantuano, e se la fabbrica non ariuasse 
ad una libra, sia tenuto per la ratta. 
Parimente, che qualsiuoglia de Muratori sia tenuto e deba 16. 
andare ogn' anno all' offerta nella festa di S. Pietro 
e Pauolo, e dell'Apostoli. Pena 5 soldi mant. per 
ciascheduno. 

vommandamento del Magnifico Signor il Signor Lodouico de 
Gonzaga della Città di Mantua Viccario dell'Imperio, et 
del Populo, e Capitano Generale etc, che i statutti e com- 
mandamenti sopra scritti delli Muratori siano osseruati dalli 
stessi. Et che il Presidente presente e quelli che per V aue- 
nire uerà o sera, et a qualsiuoglia altro officiale del detto 
Signor e Conseglio Màntuano, e a chi tocca facciano che 
siano osseruati i detti statuti e precetti. Non ostante a 
qualcheduno che possa ostare o impedire da chi è impe- 
ditto. Parimente il Magnifico Signor, quanto in questa parte 
circa certe controuersie ha leuato uia, e ha ordinato che 
• siano leuate uia et ha commandato. 

Io Bartolomeo figliolo del quondam Sig. Gulielmo 
Chodelouo Cittadino Màntuano Canzeliere del Mag.*^** Signor, 
scrissi di suo commandamento tutte quelle cose sopra 
scritte il giorno diciotto 18 Giugno del 1378 indit. p.* 

n Mag.®^ et Eccel.® Signor il Signor Gìoan Francesco Gonzaga 
quanto di sopra confirmò ahi 12 Ottobre del 1412. 

Item, che tutti quelli che lauorono dell'arte del mura- 17, 
tore, siano tutti et obbligati, se non sono descriti in 
la matricola del Paradigo delli muratori a farsi de- 
scriuere, per via qual descritione, e intrata in ditto 
Paradigo sia obligato pagare all' arte, et al Massaro 
soldi 40 quaranta mantuani una sol uolta; e ninno 
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che non sia de^icritto in ditto Paradigo possa lauo- 
rare per alcuna uìa o modo in la Città e Borghi di 
Mantua ; e se sarìt trouato lauorare di ditto mestiero, 
incontinente incora la pena de soldi quaranta per 
ogni uolta che sarà ritrouato lauorare; la mittade 
de la qual pena uada alla Oanunera del Signor Mar* 
chese, e l'altra mettade alla fabrica de S. Andrea. 
Eccetto se qualche forastiero, che non hauesse la 
sua famiglia a Mantua uolesse lauorare in la Città 
o Borghi sia tenuto e obligato condursi la sua fami* 
gha qua; se non uorà farsi scrivere in ditto Parar 
digo, pagarà uno ducato al Massaro della ditta Arte ; 
il qual sia obligato scriuerlo come forastiero, et in 
tal caso possa lauorare in Mantua, o in li Borghi 
per un anno, e se più uorà lauorare, ogn' anno sia 
tenuto pagare alFarte, o al masaro di ditta arte un 
ducato. Et se sarà trouato lauorare ogn' anno, e non 
sia descritto per ditto Massaro come forastiero, e non 
habbia pagato ditto duccato, incorra ogni uolta in 
pena d' un ducato. La metta del quale uada alla 
Camera, e l'altra metta alla fabrica di S. Andrea. 

La presente fu conflrmata dalli R.^^ e Mag.^» Signori Consiglieri 
Marchionali a di 3 marzo Tanno 1504. 

Ancora la soprascritta fu conflrmata dal Seren."*® p,<^ Signor il 
Signor Duca Masimiliano a di u Aprile l'anno 1514, 




*) Non s* intende questa conferma del « duca Massimiliano », che 
sarebbe forse Massimiliano Sforza di Milano. L'errore, se pur tale, del co 
pista (che può essere stato Milanese) si spiega tanto meno, in quanto 
Mantova non ebbe duchi che nel 1530, con Federico II. A meno che non 
si tratti invece dell' Imperatore Massimiliano !.... 
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